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APPMJXTM \ \ Titti* 

L'orso e il timone 
La C.E.D. e l'europeismo 

Q u e l c l ic io pensi della 
C.L.D. l'ho già dotto in 
A. XXX E. /'., non ho che 
da ri leggere quanto ne seri-
\ e v o nel primo cap i to lo di 
quel l ibretto (Seofascismo in 
L.S.A. e dintorni) a png. 3U: 
e C.L.D., Miucr\ i i c h e na-.ee — 
a r m a t a ! — dalla testa d'un 
Giove americano , e le fa da 
levatr ice il dio del fuoco Vul
c a n o muitio des forfeit "car
bone e acciaio", ed è battez
zata con benzina "Shell" ed 
Acqua Santa •>. Ri leggo e c o n 
fermo, anzi . mutando imma
gini e r a m m e n t a n d o c o m e Te-
<e il Ba ione di Miincliaii-cii a 
prender 1 orso, tt irti che la 
C.l.'.D. è il miele con cui il 
Barone d'America unge il ti
mone del MIO carro; viene, 
incordo e credulo , l'orbo del
l'I europa (occ identale) : lecca, 
succhia , incoia , il t imone gli 
entra per la bocca gli esce 
per... il pretèrito: l'orso eu
ropeo (occidentale) , <o>ì im
palato alla v iceversa . è pre -o j 
e cat turato . grazie a quel mie
le traditore. 

E la mia avvers ione alla 
C o m u n i t à Luropea Di fens iva 
è fatta iinclie, e soprattutto . 
ili propens ione per l 'Luropei-
MIIO. C o m e io, patriota ita-

razione di cat t ivars i s impat ie 
— contrappes i — di là dal la 
Manica ad Oves t , di là da l -
l'Klba ad Kst? 

Conclusione 

saltilo nel V)2Ì a n / i 
'I') — mi mi^i contro 
• ino proprio per lo 

l iauo 
irià nel 
il fase 
spreco e l 'adulterazione clic 
e>so c o m p i v a del concet to di 
Patria e d'Ital ianità: cos ì oggi 
sono più c h e mai contrarici ai 
cedist: io — ca ldo e ant ico fau
tore dcl lT'i iropci- i i io — pro
prio p e i c h è gli europeist i * oc
cidental i » in buona e in mala 
fede con la pericolosa bur
la della C.L.D. e del l 'europei
smo ca t to l i co -amer icano , van
no logorando e s v a l u t a n d o la 
idra di una F e d e r a / i o n e Eu
ropea che . es tendendos i dar l i 
f r a l i — a n / i da Vladivostok 

— alla Manica, sarebbe so 
la c a n a c e di ( ontrobi lai ic i ' tr-
l ' imperial i smo a m e r i c a n o che . 
s trar ipando oltre i due oceani 
ond'è l imitato il suo territo
rio metropol i tano, punta da 
una p a n e a l lo Valli, dal l 'al
tra ai Pirenei, e non si -a 
— o si sa troppo bene — d o \ e 
si vuol fermare. 

C.E.D. e Francia e Italia 

Accetterà la Krancia la 
C.L.D.:1 l e aii.L'iirn — e mi 
auguro — di no. V.' indiscu
t ibi le che C.F..D. di fatto si
gnifica riarmo i l l imitato della 
Germania — quel la di < sem
pre •». anzi quel la di oiriri. la 
pupi l la del l 'Ainerica. P r o \ a 
inconfutabi le di c iò — una 
del le tante — e cl ic l 'America, 
ponendo agli occ identa l i l'al
t e r n a t i c i « o la C.K.D.. o il 
riarmo a u t o n o m o della Ger
mania di Homi -- mostra a 
chiare no ie di cons iderar le 

l .e conc lus ion i scatur iscon 
da st"> t |a queste premesse. Più 
d'una volta uomini nostri di 
g o v e r n o hanno , a propos i to di 
Trieste, fatto balenare a ch i 
di ragione la possibi l i tà di 
- u n a revis ione del la nostra 
pol i t ica estera >. Solo con c i ò 
si è quindi affermato c h e un 
c a m b i a m e n t o di tale polit ica è 
cons iderato a l m e n o c o m p a t i 
bile con la permai ie i i /a in \ ita 
del l ' I ta l ia: ' l 'Ital ia non unto
le — hanno impl ic i tamente 
a m m e s s o (JUI-Ì signori — se 
noi r ivediamo la polit ica, ecc. , 
ecc. 5; - n o n solo non morrà. 
ina \ i \ r à megl io > possono, se 
ragionano, a^triiinjrerc. Ag-
gitiiiirniio, in s inu ino , r ivedano 
in buon'ora. Sarà tutto per 
il m e d i o , per il m e d i o di tutti. 

( h e se proprio i nostri {in
vernanti non vogl iono <• ragio
n a r e - , al lora din-ino, per for
za. (/HIIS /V;/s- nuli perdere 
(quelli che Dio vuol rovina
le). . . con quel c h e segue. 

ATOLSTO MONTI 

SAN FRANCISCO — I.;i nota attrite aim-rit'.in.» M.uil.Mi 
iMonroc ha sposato ieri il lampione itulci-unici-icuno di 

« li.iscball » .Ine Di .Alaggio 

PROFILO DELLA CAPITALE POLACCA DAL 1930 AD OGGI 

Varsavia vestila di mioio 
Strade affollate nonostante // freddo e la neve - L'occhio allo stereoscopio - Le insegne bilingui sulla 
Nowy Swiat di ventiquattro anni fa - Centocinquantamila edili al lavoro - Nasce il Palazzo della Cultura 

!e»nto in 
•o!te c re -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , pennino. 
L o s t e r e o s c o p i o ò d i v e n u t o 

o i ina i un ricordo dei tempi 
clic furono . Ce n e r a uno in 
casa di m i o n o n n o , d o t a l o di 
una ser ie di fotografie .scat
ta te a l l ' in terno del le c a t a 
c o m b e dei Cappuccin i a P a 
lermo, m a da alcuni anni 1 
n ipot in i l 'hanno u 
.soffitta e la s tessa 
do abb iano .subito tutti i suoi 
s imi l i . A Varsav ia , tu t tav ia , 
q u e s t o a n t e n a t o del emonia 
a UD non .-emoni abbia tat 
to ancora il MIO t e m p o , e 
c e r t a m e n t e a s so lve ad una 
funz ione di una coita i m p o r 
tanza . F e r m o , nei pezzett ini 
di m o n d o che lappi e senta , a 
vent i o anel lo a trent' . inni fa. 
cpiesto s t r u m e n t o an t iquato 
ci o l i r e la possibi l i tà di c o n 
frontare u t i l m e n t e li vecch io 
col n u o v o e ci insegna, s o 
prat tut to . q u a n t o sia ing iu 
sto nutr ire n«st:i'm<- pei il 
passato . 

Scopri i il " Fotopla-t ikoi i » 
(cos i c h i a m a n o lo s t e r e o s c o 
pio i po lacch i ) alcuni mes i 
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OPULENTO SOVRANO E SCALTRO UOMO D'AFFAHL 

i'Aqa Khan si prepara 
a farsi pesare in platino 

La costosa cerimonia avrà luojjo il 2 febbraio - Ricchezze iinnieii.se moltiplicate con astuti 

investimenti - Azionista ili oltre cento società - Le quat t ro consorti - Il Corano sotto {ianilia 

Sull'Ayi Khan sono stati 
scrìtti molti volumi. Ciono
nostante la sua esistenza ri
sulta ancora un po ' ni i s fer io-
sa e quasi «rrolff i nella leg-
ìicuda. 

Il - febbraio a Karachi, ca
pitale del Pakistan, quest'uo
mo siederà sul piatto di una 
bilancia e r iceverà le offerte 
clic i suoi fedeli poseranno 
sull'altro piatto, fintile il pe
so del etn'pò del vecchio so
vrano e il peso dei tesori si 
equivarranno. 

Quest'anno i seguaci do
rranno offrire non diamanti 
e pietre, ma soltanto verghe 

\di platino. Sebbene il valore 
j del prezioso metallo sia net-
1 tinnente inferiore al valo

re delle pierrc. sul piat
ito tifila bilancia si accumu-

. (t rii f'jimliiifiiff' ni! tesoro che 
due c o - e c o m e equiva lent i a . ()ti , . s . ,„.r /j / , „„ ,„ , fnliifnro «d 
suoi fini di * c o n t e n i m e n t o (!l - j 
ant i -ov ie t ico . Per la Spagna 
infatt i , falliti i tentat ivi di 
inserirla nella cornal ina a i l a n -
t icn-europea, irli l . S . A . non 
hanno es i tato a scegl ier l'altro | 
corno del l 'a l ternat iva , il riar
mo e a u t o n o m o >. : ind iv idua
le > del la S p a g n a fa langis ta . 

Armala per c o n i o de l l 'Ame
rica la S p a g n a senza C.L.D., 
armala per c o n t o de l l 'America 
con hi C . I . D . (o s, -it/al la 
Germania , la Frane ia i on ia a 
trovarsi nella s i tuaz ione in cui 
si trovava nel X V I A VII se
co lo (piando una -lr>-;i po
tenza — una >les»a dinast ia — 
tenendo Alemanna e Fiandre a 
Nord. Spagna a Sud. c - e n i -
lava -n di cs-a mia prr ne 
dii lei considerai . ! {.itale: nel
la «le--.! sUnazionr. -e »i vuo
le. in cui sj trovò nel l -O) 
q u a n d o un Hohei i /o l l ern — 
della stirpi- regnante, o do
minante . in Germania — fu 
c a n d i d a t o .il trono di S p a g n a . 

C h e fece rnl secolo XIX. 
c h e co-.i nei secoli an teceden
ti per -otirarsi — tentare — 
alla morsa, la I i n i . 1,1 ' ' mu
linali ili «Iona -un i; « ne !i> 
riicono. C h e « n-.i Lira O_-JI 
l'»">4 la I Min I,I in IIII.I - l 'na-

Ziope .in.ihi.'.i — i> |ir.'j'.i«ri-' 
^ • r r a s u i c i d a r s i ' \ m i i n elu
da a p p r o v a r e la C I I). 

\ ! a il... t - in , idiii • dell i 
I rancia -ara — «etnie dal I v o 
in qua n j n ; indebo l imento 

forzieri della Investment 
Trust Comprili;/, che è « " 
po' la cassa del Khan come 
capo religioso. 

L'Ana Khan discende — cosi 
dice — da Maometto, attra
verso Fatima, figlia del p r o -
feta. Egli e (dopo quaranta-
sette generazioni) il capo dei 
Shiah islamici e una c/ii7i»it-
tà per ì Khojas. Discenden
do — cosi dive — anche da 
Ismail. che fu utdl'S. secolo 
l'ultimo Iman riconosciuto 
della setta ismailiuna, l'Agii 
è altresì il pontefice di questa 
potente comunità religiosa. 

C'è ehi sostiene che que
sto opulento sovrano orienta
le sia l'uomo fii il ricco del 
mondo. Altri ritengono chi-
l'uomo più ricco sia il Nizuin 
di llijderahud. il quale pos
siede li mi fortuna rnftifiiKi nd 
oltre mille miliardi di lire e 

a sapere molto per tempo del
l'esistenza di giacimenti pe
trolìferi in slrribid e fui in 
grado di approfittarne ». 

Oltre a ciò è noto che il 
r icchiss imo sottrano poss iede 
scuder ie di purosangue, le 
quali gli costano annualmen
te 61W mi l ioni cii l ire. Il ren
dimento copre però queste 
spese: infatti nella sola In-
ghìlterra i suoi cavalli hanno 
vinto un miliardo e St)l> mi
lioni di lire, senza contare 
(pici c/ie l'-\ga ha incassato 
dalla vendita dei cavalli e 
dalle monte degli stalloni. 

Sol i l i pr-r ltil:e 
E' con questi soldi che egli .\ (•- ,t)ìUl jj J;,CC/MO sovra-

ha comperato, tra l'altro, i; u„ ,M j f /„ „ „ „ : : , . ancora una 
gioielli per Ir sue quattro »">-;,•„//„• „/,- rrn p iacinfa Yvette 
f//i, ed e nuche con qnes / i s o / - . L f , , ) r o „ s f , _ f l ! J [ m f } i „ „ f r n „ . 
di che ha sistemato la »«e-j n r r ( . fjoncjse. Yvette, che era 
tenda del divorzio di suo fi- mata anni firima Miss Frnti-

t ragicamente. Mentre l'Aga\ 
era in r i a y o i o . la moglie si 
ammalò e 'non. l'artico
lare drammatico: la liegum 
si animalo lo s tesso giorno 
in cui suo marito a cqu i s tò 
per lei il famoso, colossale 
diamante « Golden Duuui >•, 
ce /eh re anche per la sfortuna 
che avrebbe portino ai vari 
suoi possessori. 

Dopo ami: di vedovanza 
l'Agu Kliun si ammoglio an
cora una volta. La nuova lie
gum era una commessa di 

ÌÌÌ, a l lorché , t rovandomi a 
passare per Via G e r u s a l e m 
me, a l l 'a l tezza del Pa lazzo 
del la Cul tura , fui r i c h i a m a t o 
da u n inso l i to car te l lone sul 
q u a l e s p i c c a v a , in grandi l e t 
tere nere , la scritta « P a l e r 
m o ». Entrai in uno stret to 
a n d r o n e . L'antico apparec 
chio , g r a n d e c o m e un m o n u 
m e n t o , tut to in l egno lucido 
e s o r m o n t a t o da inuti l i gug l ie 
aguzze , torreggia al centro di 
una -stanzurcia buia . Un 
g r a m m o l o n o d i f tonde v e c c h i e 
m e l o d i e che c o m m e n t a n o , 
più o m e n o a propos i to , le 
to tograt ie l e g g e r m e n t e c o l o 
rate a m a n o , c h e un m e c c a n i 
smo a scat to fa s t i lare d ie tro 
le lenti de l lo s t e i v o s c o p i o . 

Così a Varsav ia , tra !e n o t e 
a l legre di « s i c i l iana bruna », 
rividi P a l e r m o , la città d e l 
la mia fanc iu l lezza , che un 
fotografo s p r e g i u d i c a l o a v e v a 
co l to jn i m m a g i n i di un c r u 
do r e a l i s m o , l.e v i s ioni degl i 
sp lendidi m o n u m e n t i a r a b o -
n m i n a i m i e dei palazzi b a 
iocch i M a l t e r n a n o a que l l e 
dei v ico l i m a l s a n i del centro 
e d e l l e borgate , d o v e la m i 
seria s e m b r a trasudare1 dai 
muri scrostat i e da l l e porte 
a n g u s t e de l l e case , v iuzze 
brul icant i di b imbi scalzi e 
mac i l en t i , di d o n n e i n t e n t e a 
pet t inars i per la s trada . A 
pensarc i bene , una c i t tà non 
m o l t o d i v e r s a , se si e c c e t 
tuano ì vasti quart ier i s i 
gnori l i che s t a n n o s o r g e n d o 
ai fianchi di Via del la L i 
bertà. da (lucila chi- r ividi 
l 'ult ima vo l ta , lo scorso a n n o . 
Ri tornai n e l l a s tretta b o t t e 
ga de l « Fotop lns t ikon » q u a l 
che s e t t i m a n a addietro , r i 
c h i a m a t o , o n e s t a vol ta , da un 
p i o g r a m m a d'eccezione, c ioè 
da fotograf ie de l la v e c c h i a 
V a r s a v i a . 

La s tanzet ta buia e<a d i v e 
nuta mèta di un v e l o e pi ci
prio p e l l e g r i n a g g i o di v a i s a -
v ies i d'ogni e tà . I più vecchi 
moss i dal des ider io di r i v e 
dere la capi ta le d e l l ' a n t e 
guerra . i più g iovan i da q u e l 
lo di dare una i i spos ta al le 
d o m a n d e che la città nuova 
sugger i sce g iorno per g iorno . 
ora per ora. a m a n o a m a n o 
che i c e n t o c i n q u a n t a m i l a in 
fat icabi l i murator i a lzano un 
m u r o o r i f in i scono hi facc ia 
ta di un edi f i c io : com'era 
S t a r e Minsto ormia che i n a 
zisti ]a radessero al suolo? E 
cosa c'era al posto del P a 
lazzo del la Cultura? 

Miseria e splendore 

e I pasticceria di .rli.r-Zes lìuins. 
Andreina Carrou. Questo ma
trimonio fu fiero contrasta
lo e la sciiariiziouc divenne 

lirestn inevitabile. 

I n o p i e n a m e n t e 
deg l i uni e deg l i 

ben 

Le v e c c h i e to tograt ie , di 
una i m a e t t i cac ia , soddisra-

la cur ios i la 
altri. V a r s a 

via vi è stata ritratta ne l l ' in 
v e r n o de l lit'M). Era una g r a n 
de cap i ta l e , con un m i l i o n e e 
mezzo di abi tant i , s egnata ad 
ogni passo da epici contrast i 
sconcertant i che de f in i s cono 
una c i t ta capi ta l i s t i ca e |>er 
di più di un paese e c o n o m i 
c a m e n t e arretrato . A c c a n t o 
a l lo sp l endore p r e s u n t u o s o 
del la C a t t e d r a l e di S a n G i o 
vann i . sovraccar ica di .stili e 
di co lor i , le fotograf ie m o -

scf / i i i iawi •• nel cuore dell'A- ' s t rano l ' infinita miser ia c h e 
irien con quaranta ospiti. c o v a v a a S t a r e M i a - t o . la 

squal l ida v i s i o n e del m e r c a t o 
e que l la tragica dei v ico l i i n 
fangati e dei loro abi tant i ve

da. è tuttora una splendida 
donna. Per festeggiare (piesto 
matriifionio l'Agu Khan or
ganizzò una gita di " fine 

gl'io Ali da Hit a Hupivorth. 
Le quattro consorti del 

| recc ' i io sic;nore som, l'ariio-
; mento preferito degli articoli 
i sulla sua vita che appa iono 
I nelle riviste mondane. La 
l prima moglie era figlia di j A ,.,,, ( . j i i o ( „ , , ( . rcl ic l'Ava 
i » n notabile ismailita. L'Agii Khrin preferisca vivere in 

la sposo a vent'auui. poi la] Euroua fiiuttosto che nel pro-
ripudio. perche non poteva j ])TU) j„„ .„. , . s , ,„ , segretari ri
dargli figli. Nono-nauti- la r e - i s n 0 l l f ; o l j 0 - „ Tutto quanto l'A-

• ligioue maomettana gli per-\(jn f„ ,. ben fatto». A ehi 
^mettesse di avere diverse i i i o - j e /nedn perche l Agii Khan lu
gli alla sola condizione <per \ franga la legge del Corano 

• lui non certo impossibile f di j bevendo vino, i suoi segreta-
>• poter provvedere ai loro fj i- .rt r i spondono: •• / / r i n o b e -
sogni » egli rimase solo firr' vitto dall'Ialini si trasforma 
parecchi anni. Si s p o s o per la itti 'icqna al contatto delle 
seconda volta con una balle-1 labbra .. Ciò che rappresenta 

j rimi torinese. 
1 a l iano . 

QllCFtO 

Tensn Ma- un modo orginale per giu-
l.sri/ìcare (piolsiasi pecca to . 

matrimonio /un» KMANI'KI.K .\I.BKRTI 

stiti di stracci , dei ragazzi 
-calzi , de l l e v e c c h i e d o n n e 
int ir izz i te . a v v o l t e negl i 
scial l i ner i . 

A n c h e in quel t emi lo la 
M a r s z a l k o w s k a e i a l 'arteria 
pr inc ipa le de l la c i t tà . Vi si 
t r o v a v a n o caffè , teatri , c i n e 
m a . local i di lusso ed i b o r 
ghes i vi a n d a v a n o a p a s s e g 
giare . Cent ina ia di m e n d i c a n 
ti. di suonator i ambulant i , di 
vendi tor i di c ianfrusag l i e , rii 

ili . «IVJl 

Ormai n-.n c'è 
in que- 'o 

c r i a r u s t i c a n a 

| o u i n o 
• e liivcnuì'i m,ilvt_z_z 

l / . \ ; . i Kh.in insieme con M Mia pia rrrentr consorte. Y i r i i c 
1 atirenve. una bellissima donna, s ia Miss Francia 

ica. 

'r, ai • cento 'lìiliom di . ' i - 'ana pisvii p^utt •/: tì.n-
'. In >TO i'. Kì.an fu pesato \ mariti. 
ÌC voi'e: una dai frde'.i del-\ Dicono che l'Ai.n Khan ne-

, ,, , , , , J i « i . l'aitra dai icdcli del- j ,;mrTl f r , , (v ,-.,,. r icc»ic::e; ... 
• Ie,|.i vie.n.i .1. Ovest - , ._-. . , . , , T , r , : n ,.l1ltr(, ,nmlf. rfel-lf.vw .Hi'inrl. a"..r„ r.i.ci.M.-,!!,.'.. 
pili c h e mai fatale per l l l a - ì j , , - n ••/ iti ì-t" i-ilìom di / i - ì , „ pad"Tf,~i inrzi'-r, te-l': Sta
li.!. per la quale -i può r ipe- ir . - . i.'rre •••;• 'o.'fe »n p e s a l o | ri L'm'i e ""a o>l l c : i"w' :i 
tcre il ra_'i<>:iamcnio fatti» per 
la i r.iio ia. Hi.IMO.ila per n i i i -

, i< , ; • / i/riii-ii-.. f,-.-" .'•< • • • jq ' i e . s i e i ;o7 i :" ' ìic-tìino to .sti 
d 

p ; j l:ll.l.i :i 
vezzo — che 

- Òi P 17-
I Tare Verga =ull^ -chermo- u;à 
' l'eS{H.TÌine:i*> uel .a / . ' ipi :i 
Ldttuacia faceva pr<-entirc :••:; 

! pericolo uro.--.- ! \ : ora i e 
c|ise?*a C'ivnller a 'astienici. i 

.Carmine Gallone: e un polpe"-
• tor.e pf.co nu'r.t ,. eh»- ' "li 
p-f-rce nu'.'.a Ò<*ì qeauro c.»l '•'• 
• .: avv . r .cen"»- : ::c V C : 2 H e. 

i \ a 

Più 
' l e 
c h e 

i S.riL.i 
Siila :.f'\' li 1 

z t - r . i . 
s -.-:•• 
. - : > ' • . . , 

-•.•:s/e 

l o i i i a l a p e r le ! f . ' n ì 
•• hii'iai- f.jm.glie » Ma i 
.-••iv.i'i .i, lag.'.zz. d'>-
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IMPI'O preziosa. 

<*as>a «lei k h a n 
l i c o m i m i - m o e l'anti-ov icti-nio,' l o pi'tr, 
han tenute v ive e n a t t i / z a - j m 
te lo braci di o?ni p m ma-j 
ledcwo naz iona l i smo , iti « he . Sì ? ""**"". c

t
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. .. •'irtunr deli Aqa 
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lirdrìi. > ricchezze non fini" 
' ^enno direttamente n e l l e Ta

stata incapace dopo la I.ibe- sche dell'Affa Khan, ma nei 

Uro amministratore e spregm-
Idiraro n o e i o ri affari, non fin 
' r>,ai shaallnto un inresfi»».* ntr. 

le immense, e ha qua»i sempre ricavato 
Khan prò- > srenme r-wrini finite <».e o p r -
penodiche ! rarioni. Un tempo fu azioni

sta di oltre cento società. 
-Sono lieto di dichiarare- d<s-
se sorrìdendo ad un giorna
lista " che ho .'.empre avuto 
una gran j'idnein r.ella s o c i e -
la petrolifera del Texas •>. 
Mesi fa. pure parlando dei 
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| May BritT. compare Alf .o 11 'at te - : rie. p^rsor.rigg:. ,-r.prat-
I l'attere americano Anthony jtut'o iel la p.ccola. che r i m i n e 
iQu.nn. Il film è a colori . C'è, sempre un po' fredda ed anor..-
scritto anche che è a tre ni- ma. a: ragazzi cu 
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i '2. Ci. >iU::.cil 
ri' Ha vno.'a rie- j 
Ui da Krarice.-co | 

u.i.e I) Aì.Ktrn c.a-
•ri;ri:.f. Ce.. \ss.jc;«-

miserab i l i di ogni e tà , s o s t a 
v a n o ad ogni ango lo dei la 
s trada ed ; s ignori , avvo l t i 
nei m o r b i d i cappot t i di no
lo, s f i oravano a l t ezzosamente 
tutta que l la n i i se i ia che si 
a l l ineava lungo i m a r c i a p i e 
di. Quegl i stessi personaggi 
che il Cana le t to a v e v a d i 
pinto più dì un secolo prima. 
m e t t e n d o a confronto , nella 
stia cruda denunc ia , la bo 
naria s o p p o r t a / i o n e de l lo n ie 
lli s e t t e c e n t e s c h e con la - u -
perh.i indi f ferenza dei ric
chi. si r i t rovano li, nel la Var
savia del !!):{(), vest i t i con 
abiti più modern i , ma - i m 
boli, quest i come quel l i , de l -
l ' i n s a n a b i e conf l i t to tra le 
classi . 

K pa-s ia ino alla N o w y 
S w i a t . alla s t iada del N u o v o 
Mondo.» che -egiia. nel la s to
ria di Vai.savia, il s o i g e r e e 
l'affermai si della borghes ia 
m e r c a n t i l e e che è .-tata r ico
struita, dal potere |M>polare, 
cosi com'è! a nei temiti del 
maggior tulgore. A v i o i v o l u 
to con m e , nella piccola s tan
za del « Fotoplast iUon », que l 
l ' e m i n e n t e protosMire d i 
sc ienze m a t e m a t i c h e , nostro 
compatr io ta ed ass iduo let
tore del Corriere della Sera 
il qua le l'estate scorsa, su! 
treno c h e lo portava «. V a l s a -
via. s o s t e n e v a con la m a n o 
sul pe t to che la Po lon ia era 
stata « russificata ->. che non 
era pei m e s s o p a l l i n e o scri
vere a l tro che in russo ed a l 
tre p iacevo lezze dì cui certa 
s tampa suo le gratitìcaif. i suoi 
lettori . A d i i e il vero il pro-
les.sore di cui s t iamo p a r l a n 
do, d inanzi al le ve tr ine de l le 
grandi e piccole l ibrerie che 
sorgono un po' d o v u n q u e ne l 
la c i t tà , e b b e a ricredersi ed 
o s s e r v o anzi , con un'espres 
s ione piena di merav ig l ia , 
che nel la Polonia popolare «la 
cultura costa m e n o del la t i u t -
ta ». Se a v e - s e avuto la v e n 
t ina di andare a v e d e r e at
traverso le lenti de l lo s t e i e o -
scopjo la N o w y S w i a t UKtO. 
a v r e b b e potuto costatare , con 
merav ig l ia anche m a g g i o r e 
che I,» insegno del negozi , dei 
bar. dei ristoranti clic» sorge
vano nel la via. accanto alla 
sci itta in polacco, r e c a v a n o 
quel la m ru-s, . . Una t e s t i m o 
nianza tenace» de l lo s forzo non 
sempre itici uento che i g o v e r 
ni de l l o zar a v e v a n o c o m p i u 
to per snazional izzare il po 
polo polacco . Oggi ne l la n u o 
va N o w y S w i a t le scr i t te in 
russo suini sconipnrpe e inni 
c o m e in (piesto m o m e n t o a-
miciz ia più grande, s incera e 
disinteres.sata ha uni to i po
lacchi ai po|>oli d e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a . I s^gni de l l 'ant icc 
oppressione- .sono stati c a n c e l 
lati ed al Imo posto, in poco 
più di un anno, è sorta, nei 
centro de l la città, la m o l e g i 
gantesca del Palazzo del la 
Coltil i a e de l l e S c i e n z e * Giù 
seppe S ta l in >. con i suoi 227 
metri di altezza, la poderosa 
t o i i e centra l e t> la gugl ia 
sve t tante , un don'» de l l 'Unio 
ne Sov ie t i ca alla nuova Po
lonia. 

K chi i icoiioscei e b b e li. 
nuova Vai savia ne l l e to togra
tie del V.KHV! Per q u a n t o ar
chitet t i e artisti si s i ano sfor
zati di c o n s e r v a l e !,. cara t te 
r ist iche più pecu l ia i i , la c i t 
tà ha c a m b i a l o f is ionomia. 

•< La nuova Varsav ia , capi 
tale di uno Stato social i s ta — 
disse il c o m p a g n o Bieru l . i l
lus trando il p iano d i rivo 
. -Unzione della citta — d e v e 
avi- ie un n u o v o a -pet to «• d i 
ven ire 1 espic.s.sione di un'epo
ca nuova , l'epoca di un vero 
u m a n e s i m o , l'eixica d«-i dir i t 
ti del l a v o r a t o l e " . Il p o t e u 
)X>]xda:e h.. manti m i t o la 
pioine.-sa. La Vai-savia dei 
IlKtO è scomparsa e non solo 
perchè al po-to de l l e s trade . 
de l l e case , degli edifici d i 
strutti dal la bai b a i i e naz is ta 
,-ono s«.i ti quell i nuovi piii 
beil i , mode l l i ; e -OaZiOsì. UHI 
ani he [«•! cì ie la citta ha un 
a-pe t to ideologico n u o v o , di 
l i m i t e al qua le la c o n c e z i o n e 
dei costi littori del ia v e c c h i a 
città capi ta l i s t ica risulta com
p l e t a m e n t e capovo l ta . Pr ima 
del ia g u e r i a a Varsav ia c'era 
un c e n t r o ab i ta to dal la lx>r-
ghe.-ra e da i rar i s tocraz .a ed 
una (M-iiferia nel la q u a l e v i 
v e v a n o , |>ei" Io più in b a i a c 
ene di l e g n o , gli o p e i a ; ,. buo
na par te de i cet i medi arti 
g ian i . O g g i , in q u e s t o - e n - o . 
un c e n t r o non c-si-te p:u. M u 
ratori e operai di Zeran abi
tano in Piazza del la Cost i tu
z ione . ne l la N o w y S w i a t o ne; 
quart ier i peri fer ic i , a s e c o n 
da dei loro bi.-ogni e ne i loro 
meri t i . Lo s tes so .-i dica pe: 
S t a r e Mias io . Ne l la vecchi . . 
c i t tà la borghe- ia vi a v e v a 
r icacc iato il -ottoproletariat-
del la cap i ta le , qua.-i a tener
lo lontano dal resto de l la c i t 
tà. ira ojrgi Stare Mias to ha 
i caffè più I.i.-.-uo.-i. i negoz i 
più e l e g a n t i , e ne l l e ca<e m u 
ni te di tutti i confort i n .o -

q u e n t a , la donna nata in c i t 
tà da que l la v i s suta in un 
v i l l agg io . 

O s s e r v a n d o per le s trade, a 
teatro , a l l ' i p p o d i o m o o in ni 
tri luoghi la g e n t e di V a r s a 
v i a . i b a m b i n i avvo l t i nei 
caldi pe l l icc iot t i , le d o n n e 
ben ves t i t e , le folle che a c 
q u i s t a n o nei negozi , h o s e m 
pre present i alla m e m o r i a le 
i m m a g i n i deso la te del la V a r 
savia 1930. con i suoi m e n 
dicant i vest i t i di stracci, i ra
gazzi scalzi spila neve , le 
v e c c h i e t t e int ir izzite d a 1 

freddo, co.-i come li ho v is t i 
al « F o t o p l a s t i k o n , . di v ia 
G e r u s a l e m m e . E r i f l e t tendo 
s u l l e cos-e di ieri e di ogg i si 
potrà cog l i ere in p ieno il v a 
lore d e l l e tesi del POUF, l a d 
d o v e è de t to che il Part i to e 
il g o v e r n o popolare, oggi che 
al paese è stata ass icurata 
una forte base industriale , r i 
v o l g e r a n n o la loro a t t e n z i o 
ne e i loro sforzi in d irez io 
ne di un u l ter iore a u m e n t o 
del t e n o r e di v i ta dei l a v o 
ratori. 

VITO SANSONE 
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suoi guadagni, disse: <• V e n n i ' 

sionale, non è quella che han
no presentato ieri nei cinema
tografi roman.. 

t. e. 

dovrebbe e s -
Sc ! sere dedicato, ammesso che li 

i w i n c i (ma coi tempi che cor
rono dubit.nmo che ; ragazzi 
r.e.-cano ad ipp:iss;onarsi ad 
una stona come questa, in.se-
ar.a ben poco, tranne alcune 
regole del galateo m Uso prcs -

:. :. '2 p-..!.-:.l.c 
(iuiicpis' pcironif, - Vrf ore <;c.-

i imiti*. Rino ital Sa-tso - Bilancio 
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.a-A/m. .1*7 : ducer.;;, Anna Ite 
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Lettere n. Direttore - IA ?C;:O-
.« :.e. r..ondo - I. orecca;o - No
tiziario 

t'n numero I. 50 Abbonamen
to i ìooO Direzione ed Arnmi-
ni.str.i7.one- Roma vi* Vittoria 
COlonn» 18 Tf.C'. 562 447; c c p 
1,700, Ro.i.a. 

r a m v i c r e . il pittore ed il m e 
tal lurgico . pur e s s e n d o ri
spet tate le diver-f. e s i g e n z e 
eh o g n u n o . 

L'impegno del P0UP 
Le ste.--e persone , l 'operaio 

e d il profess ion i s ta , l 'art ig ia
no e l 'artista t r o v e r e t e tra il 
pubbl i co c h e frequenta i local i 
pubbl ic i , gli e l egant i c a f f è d: 
Piazza de l la C o s t i t u z i o n e , . 
teatr i . i concert i le grand: 
sa le da ba l lo . V a r s a v i a c o n 
ta a t t u a l m e n t e circa u n m i 
l ione d i abi tant i , di cui più 
de l la m e t à v e n u t i da l la c a m 
pagna . Ma è di f f ic i le o r m a i 
d i s t i n g u e r e , dal m o d o di v e 
st ire o dai local i c h e f : e 

PERSONAGGI DELLA CRISI 

Lauro, Covellì 
e il collaborazionismo 

Chi ha seituito l 'attività del IWM e dei suoi dir i -
itenii dal l'M-i al l1»"»"? non pili» non ricordare c o m e 
ques to g r u p p o pol i t ico , e spress ione dei più retrivi ce l i 
l e . i / i o n a i i del l 'I tal ia Meridionale , si sin (insto c o s t a n 
temente su posiz ioni di netta o p p o s i z i o n e al la m a g g i o 
ranza c ler ica le del IN apri le . D o p o il 7 g i u g n o a v v i a n e 
un c a p o v o l g i m e n t o ; il IWM si sposta g r a d u a l m e n t e 
t la l l 'oppos i / jone a l la c o l l a b o r a z i o n e con la D.C. , o a l 
m e n o ( o u la par ie più reazionaria di (piesto part i to . 

( i l a q u a n d o I )e esasperi tenta di r ipreientars i su l la 
svena pol i t ica , con il s u o o l i a v o gabinet to , il l 'NM a p 
pare incerto e d iv i so su l la \ ia da seguire . L'armatore 
Lauro e i < caratist i > del la flotta sono c h i a r a m e n t e d i 
spost i a votare per il n u o v o g o v e r n o D e Gasper i , da l 
q u a l e < ol i i . ino di trarre immediat i e sos tanz ia l i van
taggi . Il segretar io del l 'NM. Cove l l i , più esperto nei 
iiiiiiu-ggi di Montecitorio , sos t iene invece che Lauro è 
t i o p p o pree ip i ioso . .S| trai la per Cove l l i di far sent ire 
allii I).(.'. el ie sulla sua destra è sorta una n u o v a forza 
p o l l i n a , al la qua le taluni gruppi del la borghes ia aff i 
li . ino nuovi compi l i nella lo l la per il potere. L non im
pil i la ai s e g r e l a i i o del l'NM se cosi facendo egl i most i a 
( h e la borghi sia i ta l iana è d iv i sa , spezzata in due , 
ni-41 i ricerca di nuovi- formule c h e --alvino il s u o prc-
doiiHiiio. 

I a tesi «li Cove l l i p i e v a l e MI quel la di Lauro ed il 
l'NM vola nel lug l io de l lo -.corsi» anni» contro D e G a 
speri . I*ni. man m a n o , a v v i e n e la g r a d u a l e r i cong iun-
zioi ie pol i t ica Ira il l'NM e la D . C . ; una r idunriunzione 
che o l f re vautiitriri concret i a l l e due parti. Q u a n d o il 
l'NM vota a favore di l'ella la Cassa del Mezzogiorno 
ha L'ià « oncesso i ( | auro , s i n d a c o di Napol i , la facol ia 
di spendere a s u o benep lac i to a l c u n i mi l iardi per la 
< ri'-o-ti i i / i -mc » del la c i t tà . 

I .i i o l l . iboraz ione si r insalda, si af f ina . Si parla già 
di affidai»- a e sponent i m o n a r c h i c i incarichi dirett iv i 
nella (".issa «I<-1 .Mezzogiorno, nel Banco di Napol i . Ma 
il pateracchio , al (piale non Mino es tranei lo stesso D e 
( . . i s p c n e perf ino l' .icci.irdi e La Malfa, e i soe ia lde-
uiociali» i \ nrorelli e P a o l o l lo s s j , -a rivela seoper i . i -
ineii le a l lorché la D . C . lenta dì far passare a l la C a m e 
ra mia lista c o n c o r d a t a , nella «piale sono presenti j m i -
i i di Lauro e di Covc l l i . per la nomina dei rappresen
tatili i ta l iani nei cos iddet t i orL'ani-nii europeist ic i . C o n 
la presentaz ione di ipii-sl-.i l ista il l 'NM a s s u m e final
m e n t e il t a n g o uf f ic ia le di co l laboratore dei c lerical i . 
I ii a c c o r d o s imi le si era prof i lato , del resto, fra D . C . e 
l 'NM, a tutto danni» dei partit i minori , (p iando la C a -
nier » d o v e v a nominare i g iudic i de l la Corte Cos t i tu 
z iona le . l a sa ldatura fra deniocri'-tiani e monarchic i 
è o r m a i a buon pi l l i lo \nrr . t a metterla in p e n c o l o il 
rit iro di l'i-lla e I evenni . i l e pn—aitnio della direzione 
pol i t ica nel le mani di I a n f a n i ? 

N o n o s t a n t e il d i s s id io che d iv ide da luti-'o t e m p o 
l a u r o e Cove l l i . su mi p u n t o c,^j sono perfe t tamente 
d'.n « orcio: sul fatto «he bi -o ima appo^^iare oggi la 
I).("., i ivvir- . ir i . i e le t torale di ieri, perchè esca da l l e 
pesi-- in cui e and ila a cacciars i il 7 i:mvrno. e per ten-
lar«- inf ic ine di b loccare l.i a v a n z a t a del le forze p o -
p o | i n . 

l a l o m e / i o n e che del part i to hanno Lauro e C o -
vell i . nonos tante il d i s senso di metodo , non è s o s t a n 
zi, i l m e n i e diversa II vecch io a r m a t o r e n a p o l e t a n o c h e 
n d l'i-io. ip iando sedeva alla ( a m e r à dei fasci e de l l e 
i orporaz io iu . non avt-va e s i ta lo a fornire al la c o d i a t a 
Inghilterra -. material i pregiat i , in barba ai d iv ie t i d i 
Mussol ini , c e n a in pr i mo lun.ro d i ut i l i zzare la « c a u s a 
monarchie i> come e l e m e n t o propulsive» degl i af far i 
privat i suoi e del le sue e l i c m e l e . Per Cove l l i . irià i spet 
tore del fa-i io di Ave l l ino , si tratta invece di un s i u o c o 
pio v.ist..: noli rif iutare e v e n t u a l i vantagg i di t ipo 
. laur ino •. ma ins ieme ut i l i zzare la c o l l a b o r a z i o n e con 
i governi « fi-i ic .ili. per e s t e n d e r e l ' inf luei i /d del par
tito sui ceti agrari del S u d e -nij e r u p p i industr ia l i de l 
Nord, -o tute l i t i del la D . C . 

( ina l i he t empo fa I auro , p r i m i t i v o e brutale , c o n 
fermava in un c o l l o q u i o « mj l ' m b e r t o la sua c>ince-
z ione f inal ist ica del part i to . Al l 'ex re c h e lo r ingraz iava 
dei s c r v u i resi t\\\a m o n a r c h i a <lo racconta un «etti-
m a n a l e milanese l l a u r o r i spose: «Maestà , che mi 
r i n j i a / i a i e .i fa": io s o n o un non io d'affari e la m o -
u. ir . ina p i lo e-sere a n c h e un b u o n af fare >. 

II più furbo C o v e l l i s.ib- invece le scale elei Viol i 
na! • e m e n t r e o f f i e a Lanfan i l 'appoggio del PXM la -
se t i c h e un - po l i t i co > del su.» partii'», come C i n t a -
l u p o i l lustri eie» c h e i monarch ic i ch iedono in c a m b i o . 

I il nos tro « d ip lomane o s. con la finezza de l l 'uomo 
eli vecch ia «ditola, -p i ega tranqui l lamente 'i l i Popolo 
ili ftonm: < Molti sono i modi at traverso i qual i u n 
p a r t i t o p u ò farsi compensare-, coni? -noi dir>i. l"jppor*0 
di s i curezza e il m a r c i n e di durata che offre ad u n 
governo. . . >. 

>i tratta natura lmente e so l tanto , per il por tavoce 
d i P N M . di v a n i a r g i « polit ici >. Ma per chi c o n o - c e 
a fondo la mcnl.-. l ità'di l a u r o e di Covel l i . del c r n p p o 
dei « c a r a t i - t i - . del la flotta che comprenda Cafi»»ro. 
f i o r e n t i n o e Grimaldi , e elei eruppe» dcrl i ari.-tocratici 
e he conta nel le sue file il principe Albata . la m i l i a r 
daria i ta lo-hra- i l iana Ida Mata razzo, ecc. . le frasi d i 
C a n t d h i p o acquis tano un i n c q u i \ o i a h i l e s igni f icato d i 
ben più concreta realtà. 

Il curioso 
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